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più perfezionato — un mopno con banco 
metallico a  due palmenti, e fra altre cose, un 
laminatoio a  cilindri di porcellana ogg id tjp^  
plica to i e t r i ® ;1 > a s s ^ e i ^ Ì | |  ^

Seguono le iÉÉrehin|fp«r 
del pane ordinario e  dì luss 
«ialiti di pasticcerìa, come 
impastejtrile p e r |le  paste dm 
molli <fo p a n e ~ ?  una stacci 
lalrice in:
sbattere le nova sia a mano che a motore, 
e diversi utensìli, vasi, ecc. per oso pastic­
ceri. ..

Iodi dne motrici ve llicai dì .una casa in­
glese, ed dn a ltra  motrice* vapore orizzontale, 
dì una Bitta di Basilea, che mette in movi­
mento le macchine di panificazione.

Forno e macchine sono in attività e vi fan* 
sonano  non meno di «lue giorni alla setti­
mana. E  poi oltre altri congegni, a  comple­
tare la mostra si vedono esposti diversi grandi 
quadri, sui quali trovatisi disegni e fotografie 
dì alcuni dei molti impianti industriali dì 
macinazione, panificazione e pastifici eseguiti 
dalia Ditta Riva, la quale in 15 anni di vita, 
con ardimento dì iniziativa, e  distinta intel­
ligenza giunse ad occupare uno dei primi posti 
nella ingegneria meccanica, e dare al suo 
Stabilimento grandiose proporzioni.

Come abbiamo detto. Sa nostra città ha fatto 
importanti progressi neirìndnstria della pani­
ficazione, e  della pasticceria, e nel tributare 
la dovuta lode ai conduttori. Sì esortiamo a 
lare una visita alFesposszione, da cui non man­
cheranno dì trame-utiSÈ e pratici insegnamenti.

E C H I  D E L  C I R C O N D A R I O

DA HIV ALTA BORMIO A.

€ i serverà*?: — ftosBemca 5  coireste, ebbe 
' luogo “la sé te»«  disirifearione dei premi agli 
' atìii-cYs ed àHleve delie scuole elementari. Grande 
fa U numero degli ÈaierTeaaù. la TaaÈoce riuscì 
commoveaie e tale -In. In&rìare a» grato ricordo 
néE'àssùCO dì-quanti- v'mterveasero, 

"'"Presiedeva il sindaco cav. Brasi. assisterai« 
m-dte sàffBore. il eaw tìàvalìeri-Boccaccìo, al 
Pretore del mandamento,' il s3®raÌHteEdea6e 
scolastici», mólti signori ed insegnanti dei paesi. 

''circonvicini, e molto» oJatcess Js popolo miche 
tè saie ne A!k phemazkiee j*re-

'It2Se :"ùn ed eisgaate discorso - del S:e-
d a e c c h e  r a d è  ^ d T tsz o n ria i e delTerrore

incoraggiaiidò, pereultimo. ì premiati a prose­
guire nello studio! Tale discorso fu salutato 
da lunghi e prolungati applausi di tutto Tudi-

esercizi
pagnati

t u j i g  |l|pSS?l 
.jÉu| bimbplleli* 

g i à '^  eoa g 
da enfili patri< 

Sifudirono 
sotK»É»a dinmone

Tre ragazzi dei più grandicelli, recitarono 
un dialogo con franchezza e  bel garbo ; ed imo
di essi (il piu povero) pronunciò un brano di 
prosa coro mesi orante gli of.-ì «ìi Dogali e Saati 
eon tale accénto e  tale espressione che rodi- 
torio proruppe in lunghi e fragorosi applausi. 
Alcune allieve declamarono varie poesie e r e ­
citarono un dialogo con tale naturalezza da 
far chiaro conoscere come fossero guidate da 
saggie e provette maestre.

Chiuse la cara festa un ringraziamento ese­
guito da diverse alunne. Tutti eseguirono la 
loro parte egregiamente. Bravi dunque signori 
maestri e maestre.

Dobbiamo »uà parola di Inde à im i. "Sindaco
che non seguendo le orme dei suoi predeces­
sori voEe richiamare a vita questa festa sco­
lastica che da circa trem'aimi era sepólta nel- 
fobbiio, non ostante che sul bilancio comunale 
fossero annualmente stanziate lire 100 ad hoc.

X.

G uida p e r  i B a in ea n ti

Coi tipi del sig. Sbevazzi si è pubblicato in 
sumero di 4000 copie una Piccata fenda per 15 
giunsi dL cara alle Tem e d'Acqtsi. Xe è  autore 
il Dottor Erasmo Sulla (al secolo Doti. Carlo 
Axfosso) che diede alla luce parecchie opere 
scseatìSehe e gii ' acquistarono fama di Ta­
lento letterato è profondo colture delle mediche 
discipline. — L'osaàsedto tra tta  minatamente 
d'egni cosa. possa essere utile al fealneanle; la 
sìntesi del preziosa lavoro è Piccala Guida del 
Balneautc - Consigli igienici - Siedala di cura 
-  Tarile - Passeggiate - Curiosità storiche - 
dim a  - Archeologia - Escursioni ecc. ecc.

Nei pressimi numero daremo -il sommario 
dei nw e capitali in cui sóao divise le S? pa­
gine deSTelsganse-operetia stampata in formato 
tascabile, carta elzeviriana e carattere nitidis­
sim a

.L'editore allestisce 3 'materiate per L% stampa'

SERVITO PREDIALI
©O©. ©3.©, ©2.7 e  segg-. CTc =_ !

... Appena. DzUetsta partì, trovai .sai, tavolino akuni 
bj-ptoitì «È fiàsca -Benché fessi sola divenni rosso 
cesie bragia — q5ri"Tfàs$re mi pareva il prezzo 
sacrilego «Ttiua scienza ostentata e non posseduta.'

' la  quella sera alla birreria, tr a i «anpagcooi, ì  
boccali «fi bòra, 3  fumo delle c%arette„ 3  prvssriatto 
ed i  gnsri tirile ostriche mi drappeggiai seri«, te- 
cìt® »«. Avevo altro a pensane! I

€ts a s k i  compressero, ma non vollero darmi il 
gasi« «fi ferm i capire —  uà domandar«®«* invece 
se avessi per caso gfi aridi alto s t o a t ó  

K  questa mattoniti th  a n u ta li p atsa  sassL-ne* 
e#sftssm. ,

' X
D etto rallentarvi la storia di quella catssa. È 

rea sturò iafrike: latte te scale, te gterisdòtooì 
civili ferreo testale, ma essa fu sempre colpita, 
barbaramente colpita dal magistrato.

E, feaomeaU'.straaev mentre noi dal Tribunale 
appellavamo alla Corte per sentenze incidentati, e 
poi ritornavano al Tribunale, portando sulle braccia 
quel parta rarhiiiay e qatadì di osavo battevamo 
alla parta driTappefio; mentre 3 podice inesorabile 
ci ro o È sa a n  sen a  misericordia, te, Da Sosta, e 
ha segreto lavvecatosteite Rrvosecro, dìremtavamz 
ma storno più «toTfaltro persttasìdelfe ragioni dd- 
TiaUsec. locappocnts t r i l ì  te tla la tle  tentammo te 
vie della p r e « te . lB t t e 1 e  arti, i sotierfad -  
festino sempre sconfitti, battuti di fresie e «fi targo.

* "'3' ' ■ ■■- 
■ : ♦..♦ ....

Nei primi, tan fi Dallostet «e* era per me «he 
un ritenti*. Io serviva alla causa, non a hai; eraaà 
cresaeiate alla file le ricerche ari libri polverosi, 
gli stadi pazienti negli arseaafi deBe passate sen­
tenze, sentenze autorevoli quando tikoae nero, au­
torevoli «panda dktoo M am  — fo bob ero per 
Dafesta che sa  avvocato, nient’'altro che an av­
vocato. Poi la sventerà della fife ri atxommuò, e 
BaSaste mi «Svenne smpatko, amko. Egli perdeva 
e  p a p iz  pagava e perdeva em ù  s s  lamenta, tesa 
recrimmazteae. Aveva fiducia nei sao avvocalo;

Solo, aOa Sae «Tua semestre, egh. che rea sfeto 
scoofitto in Tribunato, mi «fisse asafe&tecwuafe 
{adopero te sue parete} che la lama aveva ceossnto

di una seconda edizione riveduta e più d e tta -- 
gliata dello stesso autore - i commedianti che 
vogliono fruire di una pagina d'annunzio o metà, 
soso invitati^ à  - fere richiesta in tempo, se 
vogliono far conoscere alle 4 parti del mondo 
gli articoli decloro negozio dirigendosi alla Tipo­
grafia Scovato od Agenzia Scali. "

Là Compagnia Zaeeone-Casilini ha terminato 
verserà il pruno abbonamento e ne apre stes­
serà un secondo per altre dieci recito, dopo 
il quale parie per Silano: diamo subito la 
notizia onde gii amatori dei buoni spettacoli 
di prosa italiana, non perdano tempo. E che 
gli spettacoli che ci dà seralmente !a compa­
gnia ehe agisce sulle scene del Politeama 
siano buoni, sia in ordine al repertorio che 
a lf  esecuzione, ne siamo ancor più convinti dopo 
le dodici recito che abbiamo udito ; che se 
qualche sera non si riscontrò nei sìngoli attori 
queirttspegno di cui sono capaci la colpa non 
è tu tte  loro ma anche u n  p o ' di messer pub­
blico che non li incoraggia colla frequenza di 
cui sono meritevoli.

Nei nuovo abbonamento fono comprese, set. 
novità, e tutto di buona féffc notiamo tra  le 
altre il Bòtto delle Sabrne^an* delle più bril­
lanti produzioni tedesche, il Signor éTAJèrèl 
del bravo brillante Arturo G are«  che ebbe 
lauto successo. - Stessere intanto si incomincia 
con una novità - Griugaère - e domani poi per 
serata della Signorina Caailint II Mando della. 
Soia di Paillerou: deve bastare Pannunzio d 
una produzione di tal tette e della serata di 
cosi brava e simpatica attrice per assicurare 
una pienone. .. -

Ad ora tento.per dare uno sguardo retro ­
spettivo. diremo che nella scorsa settim ana 
piacque la Guerra in tempo dì pace, non 
piacque invece la Contessa Olga, che sono le 
due novità rappresentato.

Del genere di produzioni cui appartiene te 
prima, abbiamo già discorso naif ultimo nu­
mero, diramo quindi soltanto che la commedia 
ha avuto buon successo, quantunque non 
straordinario, e ehe iersera si è  replicate din­
nanzi ad un pubblico plaudente, ma scarso 
Quanto alla seconda, te Contessa Olga, ebbe 
esito poco felice, come già era. areadato ai 
Torino e altrove, e vi è a dolersi ebe te Sig.

il federa, te file aveva quasi 3  fenda tegliate—
— d o  ehe mi rincresce, avvocato, poggiasse,« 

die io bob ho altro che la arò pendone: che fl 
pèndo podere rea consacrale alla dote d lSsa, la 
arò SgfiMia: che se peidereaw l i  canna, E&a ri­
marrà tedotata e  » tr ite - donata aerea date è a -  
st«w  senza genzma!

Qnefio mi parve davvors m  grido di dotare; s o lf i  
osa stretta ù  «rere e  gridai: andarne in appe#» !?

La svestala non poteva essere «lama !
v,q  ... ." X  ■- '
Notificato lapprito, fissata te «ansa s d r a i»  di 

spedizione, vene»; 3 <S ridia dam ata e poi h  
sentenza,

Nril'aiapia sala vento, biasriato tiri a a e d ik fr , 
con ua «cento moootoac, ìadiftoraato. sesta  3  
conferma calle maggiori rpese. Quella voce mi s a re i 
come re  rràprovero» sa  esstko: fegpi ecsme un 
ere bastonato: randas^io m'aggirai per feria© eoi 
sangue a! capo, col viso rosso acceso-— esiliato ; 
confiso. — Qie avevo u s i fello? Qzeeeortaesa* 
pradeura. «ara stala la saia ? Perchè mi sreraas» 
otmeesso quel foglio dì cartapecora che si 
jao rre ' Se avevo ragione, perchè mi tzsm vo «ter 
torto? Se avevo torto perchè crederò tasto forte­
mente dì aver ragione.


